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Paolo Giulierini
Direttore Museo Archeologico Nazionale di Napoli 

Assiri all’ombra del Vesuvio è una mostra originale, fortemente voluta dal Mann, con il coordinamento 
de l’Orientale di Napoli, che intende far luce sul patrimonio di calchi di ortostati i cui originali sono 
ora conservati presso il British Museum. Ci furono tempi in cui il Museo ambiva a rappresentare 
universalmente le collezioni e, in questo senso, anche la collezione egizia ne è una dimostrazione.  
Nel clima di rinnovato slancio internazionale, in attesa del riallestimento definitivo, emergono  
opere che ci parlano apparentemente di storie lontane nel tempo e nello spazio che oggi, invece,  
sono un veicolo eccezionale di connessione tra i popoli in un mondo globalizzato.
L’idea di lavorare sulla tecnologia e sui cinque sensi rende inoltre questa esperienza totalmente 
immersiva. Il catalogo, rigoroso e di grande spessore scientifico, rimarca il fatto che conoscenza, 
divertimento e innovazione possono coesistere. L’impero assiro rivive oggi in tutto il suo splendore  
e ci parla di eredità profonde che abbiamo mutuato, spesso senza accorgercene.



Adriano Valerio Rossi
Presidente ISMEO - Associazione Internazionale di Studi sul Mediterraneo e l’Oriente 

Sono particolarmente grato a Paolo Giulierini, Direttore del Museo Archeologico Nazionale di Napoli, 
per aver accettato con entusiasmo di organizzare, congiuntamente con L’Orientale – dove l’archeologia 
orientale ha trovato da anni una instancabile incoraggiatrice nella Magnifica Rettrice Elda Morlicchio – e 
con il nostro ISMEO, la mostra Gli Assiri all’ombra del Vesuvio. 
Il Museo Archeologico Nazionale di Napoli ha una antica e ormai ben rodata tradizione di collaborazione 
con L’Orientale; e d’altra parte Museo e Orientale, spesso in collaborazione con IsMEO/IsIAO (di cui 
l’attuale ISMEO rappresenta l’eredità scientifica), sono stati protagonisti di più di un’impresa felicemente 
giunta in porto negli ultimi due decenni: si può dire che Museo, Orientale e IsMEO/IsIAO hanno illustrato 
insieme una grande quantità di culture dell’Asia centrale, estrema e vicina, tranne, finora, proprio il Vicino 
Oriente antico, se si eccettua lo studio e l’esposizione della raccolta egizia i cui primi risultati furono visibili 
nella mostra temporanea Civiltà dell’antico Egitto in Campania organizzata nell’ormai lontano del 1983.
L’Università degli studi di Napoli L’Orientale, d’altra parte, è unita a ISMEO da un formale e organico 
accordo di collaborazione scientifica e culturale, proprio perché la struttura più agile di questa 
Associazione internazionale può fornire supporto ad attività complesse come quelle espositive che una 
università dello stato, dati i suoi non indifferenti compiti istituzionali, ha generalmente più difficoltà ad 
organizzare autonomamente.
Quella che si apre oggi è dunque la prima attività espositiva in collaborazione di questi ultimissimi anni 
ma non sarà certamente l’ultima; abbiamo infatti in preparazione, tra il 2020 e il 2021, una grande 
mostra sulla cultura della Mongolia che vedrà nuovamente unite le tre istituzioni che collaborano nella 
presente mostra, vale a dire il Museo Archeologico Nazionale, L’Orientale e ISMEO, mentre in questo 
2019 abbiamo già inaugurato, come ISMEO, New Knowledge on the Archaeology of the Lopburi Valley 
(con il King Nara Palace National Museum, Lopburi, Tailandia), 40 anni di ricerche archeologiche italiane 
in Oman (con il Museo archeologico nazionale di Muscat), Antico Siam. Lo splendore dei regni thai (con il 
Museo delle Civiltà, Roma). 
L’idea sviluppata da Simonetta Graziani, che si è dedicata con passione all’organizzazione della mostra, 
superando non lievi difficoltà, con un gruppo di allievi e colleghi dell’Orientale, è nata, come lei stessa 
spiega più avanti in questo Catalogo, da un originale e piuttosto dimenticato patrimonio del Museo. Si 
tratta di quindici calchi in gesso di rilievi neoassiri da Ninive e Nimrud, i cui originali appartengono alle 
collezioni del British Museum di Londra. Le circostanze in cui arrivarono a Napoli e in particolare al Museo 
archeologico sono descritte nel saggio di Rita Di Maria mentre il clima culturale in cui lo scavatore di 
Ninive Austen Henry Layard (1817-1894) poteva sottolineare la sua stima per l’allora direttore del Museo 
e scavatore di Pompei Giuseppe Fiorelli (1823-1896) è testimoniato dai reciproci scambi di doni (su cui si 
veda il saggio di Stefania Ermidoro) molti dei quali reperti dei rispettivi scavi, secondo un’etica scientifica 
naturalmente oggi difficilmente condivisibile.
La mostra Gli Assiri all’ombra del Vesuvio avrà quindi non soltanto la finalità di raccontare le 
caratteristiche di una grande civiltà del passato, ma anche di porre in evidenza la ragguardevole 
dimensione del laboratorio culturale offerto dalla Napoli dei primi decenni unitari, e infine, obiettivo 
non ultimo, quello di attirare l’attenzione sull’esistenza a Napoli e all’Orientale di una tradizione 
assiriologica ormai antica e consolidata che raggiunse, durante l’insegnamento attivo del suo fondatore, 
l’indimenticabile prof. Luigi Cagni, le dimensioni del più grande centro italiano – e uno dei più grandi 
d’Europa – di questi studi. 

Elda Morlicchio
Rettrice dell’Università degli studi di Napoli L’Orientale 

La mostra Gli Assiri all’ombra del Vesuvio, che si inaugura questa estate, è un progetto dell’Università 
degli studi di Napoli L’Orientale e del Museo Archeologico Nazionale di Napoli, con la collaborazione 
dell’ISMEO - Associazione internazionale di studi sul Mediterraneo e l’Oriente, realtà che anche in 
passato è stata sempre vicina all’Ateneo nell’organizzazione di numerose mostre dedicate all’Oriente, 
tutte realizzate anche con il contributo decisivo del Museo: Uomo d’Oro - La Cultura delle steppe del 
Kazakhstan, 1999; Museo Nazionale d’Iran in fotografia, 2000; Pastori Erranti dell’Asia: Popoli, storia e 
archeologia nelle steppe dei Kirghisi, 2002; Tang. Arte e Cultura in Cina prima dell’anno Mille, 2005-2006.

Sono particolarmente grata a Paolo Giulierini, Direttore del Museo Archeologico Nazionale di Napoli, 
per aver accolto con entusiasmo, fin dalla esposizione dell’idea iniziale, la proposta di questa mostra 
dedicata agli Assiri, che rappresenta una nuova occasione per rinsaldare i legami tra L’Orientale e questo 
grande museo. 
L’idea iniziale è stata poi sviluppata da Simonetta Graziani, nostra docente di Assiriologia, che si è 
dedicata con passione e dedizione alla realizzazione della mostra, coinvolgendo con il suo entusiasmo e 
la sua competenza un gruppo di allievi e colleghi dell’Orientale.
Simonetta Graziani è l’erede di una tradizione assiriologica fondata dal prof. Luigi Cagni negli anni 
Settanta del secolo scorso, che ha dotato la nostra università, tra l’altro, di una delle più ragguardevoli 
biblioteche italiane per questi studi. Nel solco di questa tradizione, L’Orientale ha formato negli 
anni giovani studiosi che trovano presso l’Ateneo napoletano competenze scientifiche e strumenti 
per perfezionare, nell’ambito di percorsi di dottorato di ricerca, la loro preparazione assiriologica, 
raggiungendo livelli conformi agli standard internazionali.
Il progetto della mostra è nato attorno a un singolare, e poco conosciuto, patrimonio del Museo, che 
conserva quindici calchi in gesso di rilievi neo-assiri da Ninive e Nimrud, i cui originali appartengono 
alle collezioni del British Museum di Londra, dove sono esposti nel cosiddetto Assyrian Basement. Le 
vicende di questi calchi offrono dunque anche l’occasione per ricordare il vivace contesto culturale e la 
fitta rete di rapporti internazionali che caratterizzava Napoli nella seconda metà dell’Ottocento.
Accanto ai calchi, saranno esposti materiali dati in prestito tra gli altri dal British Museum, dall’Ashmolean 
Museum, dai Musei Vaticani, dal Museo di Scultura Antica Giovanni Barracco di Roma, dai Musei Reali 
di Torino, dai Musei Civici di Como. Non senza una punta di orgoglio aggiungo a questo elenco di 
prestigiose istituzioni, di fama internazionale, anche il Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’, una piccola 
ma significativa realtà dell’Università L’Orientale, che ha prestato una parte della sua collezione di sigilli 
vicino-orientali.



Dr Gareth Brereton 
Curator of Mesopotamia, Department of the Middle East, The British Museum

The history of the ancient Near East was irrevocably shaped by the expansion of 
the Assyrian empire in the first millennium BC, the heartland of which was located 
in the northern region of present-day Iraq. For nearly three centuries, Assyria came 
to dominate the region and established one of the great civilizations of the ancient 
world. This exhibition explores the art of ancient Assyria and its discovery through a 
historically significant collection of casts from the National Archaeological Museum 
of Naples (MANN), which reproduce the Neo-Assyrian sculptures discovered at the 
North-West Palace of Ashurnasirpal II (r. 884-859 BC) in Nimrud and the North Palace 
of Ashurbanipal (r. 669-631 BC) in Nineveh. The originals are now held in the British 
Museum. They will be displayed anew alongside a selection of important Assyrian 
artefacts, a number of which come from the collections of the British Museum. 
The casts themselves were commissioned by the eminent explorer, archaeologist  
and politician Sir Austin Henry Layard (1817-1894), who sent them to fellow scholar 
and close friend Giuseppe Fiorelli (1823-1896), the pioneering excavator of Pompeii 
and Director of MANN from 1863 to 1875. Indeed, the exhibition marks 180 years since 
Layard first set off from London for the Middle East, where he made the momentous 
archaeological discoveries that forever changed our understanding of the ancient world. 
Towards the end of the tenth century BC, following a phase of territorial contraction  
and political fragmentation, Assyria began to reclaim its former territories along  
the westernmost extent of the Euphrates River. Having re-established Assyria’s former 
borders, the rulers of the ninth century initiated a new phase of expansion  
by campaigning further afield into neighbouring territories. During the 8th century BC 
Assyria entered a period of political reform, imperial expansion and consolidation.  
It became a true empire. 
Visitors to the exhibition will experience life at court in the Assyrian royal capitals. 
Palaces and temples adorned with colossal sculptures, carved wall panels and glazed 
bricks were built on the citadel mound.  
Grander rooms of the Assyrian palaces were lined with gypsum wall panels carved  
with protective figures and narrative scenes that glorified the king’s rule and 
achievements. The panels were originally brilliantly coloured, but few traces of paint 

survive today. A sophisticated network of canals and aqueducts watered botanical 
gardens and game parks, evoking a paradise on earth. Wealth flowed into Assyria from 
all corners of the empire, which was extracted through a combination of plunder, tribute 
and taxation. Conquered populations were forcibly resettled to cultivate barren land, 
build Assyrian cities and produce luxury goods. This movement of goods  
and people introduced new languages, art styles, technology and ideas across a vast 
region, establishing an unprecedented age of cultural interaction.
By the reign of Assyria’s last great ruler, Ashurbanipal (r. 669-631 BC), the empire 
reached its peak and controlled a territory that stretched from the banks of the Egyptian 
Nile to the Zagros Mountains of western Iran, and from the shores of the Persian Gulf 
to the plains of the central Anatolian steppe. It is remarkable, therefore, that within 
twenty years of Ashurbanipal’s death or abdication, the empire rapidly fell apart. In 626 
BC a general called Nabopolassar seized the throne of Babylon in an attempt to free 
Babylonia from its Assyrian oppressors. A long and bloody war ensued and Assyria’s 
fate was sealed when Nabopolassar formed an alliance with the Iranian Medes,  
led by Cyaxares. The two armies converged on the great city of Nineveh, which fell  
in 612 BC.
The momentous fall of Assyria resonated throughout the region and was retained in 
historical memory and literature for many hundreds of years to come. Biblical and 
classical accounts of Assyria ensured that its great cities and legendary kings were 
never forgotten. This attracted early European travellers to the Mosul region, who 
returned with tales of buried cities and ancient ruins. The systematic exploration of 
these ancient sites began in the early 19th century, coinciding with Europe’s political 
interest in the region, which then formed part of the Ottoman Empire. The French consul 
at Mosul, Paul-Émile Botta, conducted the first excavations at Nineveh in 1842, but 
abandoned the site after three fruitless months and moved his team to Khorsabad, 
where he discovered Sargon II’s (r. 722-705 BC) city and palace. Inspired by Botta’s 
spectacular finds, a young British explorer called Austen Henry Layard commenced 
excavations at the site of Nimrud in 1845. 
Austen Henry Layard spent much of his formative years living in Italy. His father was 
asthmatic, so the family travelled through Europe in search of a healthier climate, finally 
settling just outside Florence, where Layard enjoyed a cultured existence and developed 
an interest in Italian Renaissance art. At the age of twelve Layard was sent to England 
to live with his conservative uncle and aunt, who believed the children should receive a 



formal English education, so Layard went to boarding school in London. 
In 1834, at the age of seventeen, he entered his uncle’s solicitors’ firm in London, but 
found that he had little interest in the profession. Having completed his apprenticeship 
at the firm, a paternal uncle living in Ceylon suggested that the young Layard should join 
him abroad to practise law. Taken with the idea of leaving London for a new life, Layard 
was introduced to Edward Mitford, who was planning on going to Ceylon to establish a 
coffee plantation. Mitford had a fear of sea journeys, so the two young men embarked 
on an overland expedition to Ceylon via the Middle East. The pair left England in July 
1839, exactly one hundred and eighty years ago.
On reaching Kermanshah in Persia the two men went their separate ways. While Mitford 
continued to Ceylon, Layard decided to remain in Persia and explore the Bakhtiyari 
Mountains of the southern Zagros. Captivated by his travels in the region, it appears 
that Layard found little reason to continue the journey to Ceylon and a respectable 
career in law. After numerous adventures in the Bakhtiyari Mountains and beyond, 
Layard found himself at a loose end and in dire need of financial support. Resigned to 
return to London, he was fortuitously presented with the opportunity to work for the 
British Ambassador in Constantinople, Sir Stratford Canning, as his unofficial agent.
Layard convinced the ambassador Canning to privately fund excavations at the mound 
of Nimrud for a period of two months. It is remarkable that on his very first day at 
Nimrud Layard would discover the remains of two Assyrian palaces, the rooms of which 
were lined with intricately carved slabs of gypsum alabaster. His work at the Northwest 
Palace at Nimrud, built by Ashurnasirpal II (884-859 BC), revealed immense treasures 
in the form of well-preserved reliefs, colossal sculptures, bronzes, carved ivory panels, 
as well as vessels of alabaster and glass. Layard eventually left Nimrud and moved his 
workforce to the main mound of Nineveh in April 1847, where he famously discovered 
the remains of Sennacherib’s (r. 705-681 BC) grand royal residence.
Arrangements were made with the Ottoman government to have the sculptures 
removed and shipped to Britain. Considering the size of the sculptures, this proved 
to be some task. Firstly, they had to be lowered onto sleds and pulled by hand to the 
River Tigris, where they were loaded on wooden rafts supported by inflated goat skins, 
and floated down to the city of Basra in southern Iraq. At Basra, they were placed on 
steamships and shipped to Bombay in India, from which point they sailed around Africa 
to a small town in southeast England, and finally hauled up the steps of the British 
Museum in London. At this time, the British Museum was still under construction and 

no one had anticipated the discovery of so many Assyrian sculptures and the space 
needed for their display, so they found temporary accommodation in a room devoted 
to assorted antiquities. The publication of Layard’s immensely popular account of his 
adventures in Assyria and the arrival of more sculptures compelled the museum to find 
a permanent space for the sculptures in 1854.
Layard’s discoveries at Nimrud and Nineveh caused a media sensation and captured 
the public imagination. Public enthusiasm for Assyria was fuelled by the release 
of Layard’s best-selling book Nineveh and its Remains and by the newly opened 
Assyrian galleries at the British Museum, which had a major impact on 19th century 
art and design in the UK and beyond. Layard left Nineveh in 1851 for a distinguished 
career in politics, before retiring to Venice where he devoted much of his time to 
collecting and writing about Italian art. When the British Museum obtained government 
funding to continue investigations at Nineveh, they entrusted the work to Hormuzd 
Rassam, Layard’s former assistant, who would go on to discover the North Palace of 
Ashurbanipal (r. 669-631 BC) and its famous lion-hunt reliefs. 
Archaeologists from Iraq and across the globe continue to build on the pioneering 
archaeological discoveries of the 19th century. Between the Gulf War (1990–91) and the 
invasion and occupation of Iraq (2003–11), Iraq’s cultural heritage suffered from military 
operations, sanctions, looting and vandalism. From 2014 to 2017 Daesh (so-called 
Islamic State) systematically destroyed cultural heritage sites in Iraq and neighbouring 
Syria on an unprecedented scale, including the remains of Nimrud and Nineveh.
As this exhibition demonstrates, the cultural heritage of Iraq is immensely important 
to our shared understanding of human history. Working alongside our Iraqi colleagues, 
we now face the challenge of preserving and protecting this rich cultural heritage for 
present and future generations. The British Museum is honored to be collaborating with 
the National Archaeological Museum of Naples and “L’Orientale” University of Naples 
on this timely exhibition, which builds upon the scholarly relationship first established 
between Sir Austin Henry Layard and Giuseppe Fiorelli over a century ago.
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7 > PARTE DI RILIEVO
Museo di Scultura Antica Giovanni Barracco [MB 47] 
Calcare alabastrino
Altezza 75 cm, larghezza 70,5 cm
Ben conservato, parte di rilievo intenzionalmente tagliato tra il 1847 il 1893  
per rimuoverlo dalla sede originaria 
Nimrud/Kalkhu, Palazzo Nord-Ovest, Sala I
Neo-Assiro, regno di Assurnasirpal II, probabilmente 875-870 a.C.

Il frammento (Dolce 1995, no. 1) 
consiste nel quarto superiore destro 
di un ortostato posto lungo la parete 
occidentale della sala I del Palazzo 
Nord-Ovest a Nimrud, Solo il margine 
superiore e la parte inferiore del margine 
destro sono i bordi dell’ortostato 
originario. Il frammento apparteneva 
all’ortostato I-04, di cui farebbero parte 
anche frammenti che si trovano in situ 
a Nimrud1 (almeno precedentemente 
alla distruzione del palazzo nel marzo 
2015 a opera dell’autoproclamato Stato 
Islamico), al Museo Nazionale dell’Iraq 
a Baghdad e ai Musei Vaticani (VAT 
14990; Cagni 1995 96-97, no. 2). Sulla 
sala I, il suo programma figurativo, la 
sua interpretazione e funzione si veda la 
scheda 6. 
Il frammento fu tagliato in modo da 
preservare la figura di un genio alato 
inginocchiato verso destra, con un 
aspersorio, ormai perduto, nella mano 
destra e una situla nella mano sinistra. 
L’ortostato era suddiviso in due registri 
figurativi di altezza disuguale separati da 
una fascia iscritta con 21 o 22 righe di 
un testo cuneiforme identificato come 
Iscrizione Standard (Grayson 1991; cfr. 
scheda 1 e scheda 6) forse in versione 
abbreviata. Il frammento corrisponde 
alla parte destra del registro superiore. 
Alle spalle del genio inginocchiato c’era 
un albero sacro. Il registro inferiore 
corrispondeva a quello superiore, con un 
albero sacro a sinistra e un genio alato 
a testa d’uccello a destra (cfr. analogo 
genio della scheda 6); il genio è stante 
per via del maggior spazio verticale e 
anche l’albero è più alto e con una o due 
ramificazioni sporgenti in più.2 Il genio 
è rappresentato di profilo verso destra 
secondo i canoni usuali dell’arte assira. 
Indossa un corpetto a maniche corte e 
una gonna che arriva sopra al ginocchio 
e il cui lembo superiore è appena 
sotto l’ascella; al di sopra indossa una 
stola lanosa a più balze che ricade 
trasversalmente dalla spalla sinistra al 
fianco destro, in modo da coprire tutta la 
gamba destra. I piedi sono nudi; quello 
sinistro è appiattito nella visione di profilo, 
mentre quello destro si distingue per 
le lunghe dita, leggermente incurvate 
nell’appoggio a terra. La muscolatura 
delle due braccia, del ginocchio e 

del polpaccio scoperti è evidenziata 
attraverso linee ben definite, come usuale 
nel linguaggio formale dell’arte del regno 
di Assurnasirpal II. Il volto è barbato, con 
la barba accuratamente modellata da 
una tessitura di riccioli. Il genio indossa 
delle armille sugli avambracci e ai polsi; 
all’orecchio porta un orecchino con 
vistoso pendente, al collo una collana, 
sul capo una tiara a corna. In una fascia 
sottile all’altezza della cintola è infilato 
un fodero di cui si vede l’orlo decorato. 

Dal fodero fuoriescono i manici di due 
pugnali che arrivano con la loro estremità 
superiore fin sopra l’ascella destra. [GPB]

Bibliografia: Paley, Sobolewski 1987:  
10-11, Dolce, Nota Santi 1995, no. 1. 

1 Cfr. Paley, Sobolewski 1987: 10-11; si veda  
anche CDLI Nimrud NW Palace Project, Room I, 
https://cdli.ucla.edu/projects/nimrud/rooms/i.html.

2  Per le dimensioni dell’ortostato cfr. Paley, Sobolweski 
1987, pianta 4.

8 > PARTE DI RILIEVO
Musei Reali, Torino - Museo di Antichità [inv. 1396] 
Calcare alabastrino
Altezza 89 cm, larghezza 52 cm
Ben conservato, parte di rilievo intenzionalmente tagliato per rimuoverlo  
dalla sede originaria e riprofilato in epoca moderna
Dur-Sharrukin/Khorsabad, Palazzo di Sargon II, dono di Paul-Émile Botta (1847)
Neo-assiro, probabilmente 717-707 a.C.

Frammento di rilievo di grandi dimensioni 
raffigurante la testa e parte della spalla 
e del busto di Sargon II (721-705 a.C.), 
di profilo verso sinistra. Il frammento 
faceva parte del ciclo di rilievi del Palazzo 
di Dur-Sharrukin/Khorsabad. Il sovrano, 
ritratto di profilo secondo i codici 
rappresentativi dell’arte assira, indossa 
la tiara troncoconica terminante a punta 
che caratterizza l’iconografia dei sovrani; 
tracce della decorazione a rosette sono 
ancora visibili nella parte superiore della 
tiara; un lungo nastro ricade dalla nuca 
sulle spalle. I capelli sono acconciati in 
onde e riccioli nella parte terminale; la 
lunga barba quadrata riprende il motivo 
a boccoli della capigliatura e termina in 
lunghi riccioli ritorti. L’orecchio è ornato 
da un orecchino formato da un cerchio 
dal quale pende un ciondolo cruciforme. 
Ciò che resta della veste mostra una 
decorazione a elementi geometrici e 
rosette sulla parte superiore e sulla 
manica. La parte superiore della spalla 
e del petto così come parte della tiara 
sono stati levigati in epoca moderna, 
cancellando le eventuali tracce di colore. 
La cura dei particolari, il modellato 
morbido e l’eccezionale fattura del 
rilievo sono espressione dello stile che 
contraddistingue l’epoca di Sargon II e 
che trova paralleli anche nella glittica, 
come si può rilevare dai magnifici sigilli 
NN. 29 e 32 discussi più avanti e che 
mostrano le medesime caratteristiche di 
raffinatezza del modellato.

Sulla sua originaria collocazione 
nell’ambito dei cicli di rilievi narrativi che 
decoravano il Palazzo di Sargon sono 
state avanzate ipotesi diverse anche in 
base ai disegni di E. Flandin (Albenda 
1986), nessuna però è verificabile con 
certezza: Albenda 1986: 183 propone 
le Sale 6 o 11 del Palazzo, ma ciò che 
resta dei rilievi della Sala 6 presenta 
particolari della veste e dell’orecchino 
che non si armonizzano con il nostro 
frammento, mentre la Sala 11 è stata 
recentemente ricomposta nella sua 
interezza nella rinnovata Grande Galleria 
Assira del National Museum of Iraq, 
Baghdad (Lippolis 2011-2012: 48, Fig. 
3 e Lippolis et al. 2016). Bergamini 
1995: 110-112 ritiene che, per le sue 
dimensioni e per la presenza di ciò che 
resta della banda orizzontale aggettante 
all’estremità superiore, facesse parte di 
un rilievo di facciata piuttosto che di un 
ortostato decorativo di ambienti interni 
e propone la Facciata M (dalla quale 
provengono i rilievi più belli e raffinati del 
Palazzo, ora al Louvre), lastra 19, o più 
probabilmente la Facciata N, lastra 33. 
Per i “representational codes” del ritratto 
di Sargon si veda Lippolis 2011-2012: 
51-55. [SG]

Bibliografia: Weidner 1936: 132ss. 
Weidner, Furlani 1939: 56ss, Fig. 48. 
Albenda 1986: 183. Bergamini 1995: 
110-113, Fig. 41.  Di Paolo 2009. 
Lippolis, 2011-2012, 45-56.
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14 > PARTE DI RILIEVO
Museo di Scultura Antica Giovanni Barracco [MB 48]
Calcare alabastrino
Altezza 40,5 cm, larghezza 40,2 cm
Ben conservato, parte di rilievo intenzionalmente tagliato per rimuoverlo dalla sede 
originaria, intatto il bordo superiore, conservato per metà quello inferiore. 
Ninive/Kuyunjik, Palazzo Nord, Corte J, lastre 10-12 (?), lastra 13 (Dolce 1995: 204).
Neo-assiro, regno di Assurbanipal (668-631/627 a.C.)

13 > FRAMMENTO DI RILIEVO
Museo Gregoriano Egizio (Musei Vaticani) [VAT/14997]
Breccia
Altezza 39 cm, larghezza 115,5 cm
Parzialmente conservato 
Ninive/Kuyunjik, Palazzo Nord, Sala L, “Sala araba”
Neo-assiro (668-631/627 a.C.)

Scena di deportazione in ambiente 
babilonese: cinque donne incedono 
verso sinistra in un paesaggio 
caratterizzato da palme da dattero; 
vestono lunghe tuniche e uno scialle dai 
bordi frangiati che dalla spalla ricade 
sul braccio all’altezza del gomito; i piedi 
sono nudi; i capelli sono ondulati e 
ricadono sulle spalle in ciocche ricciolute 
secondo la tipica iconografia babilonese. 
La prima e la quarta della fila volgono il 

Il pannello che mostra le tende degli 
Arabi date alle fiamme dalle truppe assire 
è scolpito a bassorilievo. La scena è 
composta sulla destra da un dromedario 
che si accascia al suolo, con un Arabo  
in sella ferito, mentre al centro un soldato 
assiro che impugna una torcia si accinge 
a dare alle fiamme una tenda dove 
giacciono due Arabi sconfitti, raffigurati 
nell’immobilità della morte. Come gli altri 
rilievi che mostrano la rappresentazione 
di battaglie campali tra truppe assire e 
Arabi, il rilievo era scandito in tre diversi 
registri che sviluppano una narrazione 
sincronica, che intende ricreare la 
concitazione di uno scontro frontale tra 
eserciti, e si discosta dai modelli che 
prevedono una narrazione diacronica 
articolata sull’intera superficie delle lastre.
Il frammento era parte di un più esteso 
ciclo, del quale il British Museum 
conserva altri elementi, che decorava la 
sala L, adiacente alla sala del trono, nota 
come la “sala araba”. Qui erano celebrate 
le vittorie di Assurbanipal contro le genti 
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capo all’indietro verso la compagna che 
si trova alle loro spalle. Fatta eccezione 
per la donna al centro che si china in 
avanti verso un bambino che le tende 
le braccia, tutte le altre portano in 
mano una fiasca e sulla spalla un otre 
contenenti le provviste per il viaggio. 
Sullo sfondo sono raffigurate tre palme 
dalle quali pendono grappoli di datteri 
e la cui resa fa datare il rilievo al regno 
di Assurbanipal, così come la resa delle 
figure femminili e i dettagli delle vesti  
e delle acconciature (Dolce 1995: 204). 
Per i paralleli con due altri frammenti 
della J. Aldorf Collection e dell’Oriental 
Museum di Durham e per le ipotesi circa 
l’originaria collocazione del frammento 
nel Palazzo di Assurbanipal a Ninive  
sulla base dei disegni originali di W. 
Boutcher cfr. Dolce 1995: 204-209.
La scena illustra la pratica delle 
deportazioni di massa dai paesi 
conquistati che caratterizzava la 
prassi della guerra e in particolare 
l’imperialismo assiro, e che trova ampia 
eco nelle iscrizioni celebrative dei re. 
Le deportazioni incrociate avevano un 
duplice scopo: da un lato fornire mano 
d’opera e maestranze specializzate 
in Assiria, dall’altro svuotare i paesi 
conquistati e fiaccarne l’identità nazionale 
(Liverani 2017).
Dono di A.H. Layard a Mr Sloane  
e da questi a Mrs A. Hall dalla quale  
fu acquistato prima del 1891 (Dolce 
1995: 204, nota 1). [SG]

Bibliografia: Weidner, Furlani 1939:  
38-39, Fig. 37. Barnett 1976: 44,  
Pl. XXX. Dolce 1995.

dell’Arabia settentrionale, in particolare 
i Qedariti del re Yauta’, che nelle fonti 
si dice essere stati ridotti alla completa 
distruzione tanto da dover mangiare  
i propri figli, e i Nabaiati del re Natnu.  
Le genti arabe già compaiono nei rilievi 
dei predecessori di Assurbanipal, dove 
gli scultori raffigurano teorie di prigionieri, 
uomini e donne, in alcuni  
casi accompagnati da dromedari.  
Con Assurbanipal, invece, si raffigurano 
sia battaglie campali, dove gli Assiri in 
assetto composito con carri, cavalieri  
e truppe appiedate sgominano gli Arabi 
che combattono a dorso di dromedario, 
sia attacchi ad accampamenti di tende 
nel deserto, dove gli Arabi, tra cui  
anche civili, soccombono incapaci  
di ogni resistenza all’irrompere violento 
delle truppe nemiche. [RL]

Bibliografia: Dolce, Nota Santi 1995:  
196-197. Reade 1998: 221-232. Nadali 
2004: 59-78.
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24 > SIGILLO CILINDRICO
Ashmolean Museum [AN1914.572] 
Calcare rosato
Altezza 2,4 cm, diametro 1,1 cm
Stato di conservazione scadente, superficie del sigillo consunta
Mercato antiquario, acquisto di L. Woolley in Mesopotamia (Iraq)
Neo-assiro (IX-VII sec. a.C.), “Neo-Assyrian Linear Style” (cfr. Porada 1948, 72-73)

23 > SIGILLO CILINDRICO
Ashmolean Museum [AN1914.164] 
Steatite
Altezza 3 cm, diametro 1,2 cm
Stato di conservazione scadente: una profonda scheggiatura ha cancellato la parte superiore del corpo della sfinge 
Mercato antiquario, acquisto di D. Hogarth in Mesopotamia (Iraq)
Neo-assiro (IX-VII sec. a.C.), “Neo-Assyrian Linear Style” (cfr. Porada 1948, 72-73)

Scena di lotta. Un eroe con un ginocchio 
flesso, rivolto verso sinistra, con faretra 
in spalla, spada al fianco e spada ricurva 
nella mano sinistra, in lotta con una sfinge 
rampante con la testa rivolta all’indietro. 
Alle spalle dell’eroe la falce lunare e 
una rosetta al di sopra di un elemento 
vegetale. Paralleli in Porada 1948:  
NN 610-626. [SG]

Bibliografia: Buchanan 1966: 107, Pl. 
39: 580.

Scena di lotta. Un eroe con un ginocchio 
flesso, rivolto verso sinistra, con faretra 
in spalla e spada al fianco, nell’atto di 
scoccare una freccia verso una sfinge 
rampante di cui la parte superiore del 
corpo è perduta, fatta eccezione per 
una porzione di ala. Alle spalle dell’eroe 
il simbolo di Nabu su un piedistallo, 
sormontato da una rosetta. Paralleli  
in Porada 1948: NN 610-626. [SG]

Bibliografia: Buchanan 1966: 107,  
Pl. 39: 576.

26 > SIGILLO CILINDRICO
British Museum [BM 89763, ME 1868,0616.1]
Corniola bruno-arancio
Altezza 2,8 cm, diametro 1,3 cm 
Ben conservato. Piccole scheggiature lungo i bordi che non intaccano la raffigurazione
Mercato antiquario, dono di H.R. Henry Rodney
Neo-assiro (VIII sec. a.C.)

25 > SIGILLO CILINDRICO
British Museum [BM 89846, ME N.1062] 
Agata marroncina con bande bianche
Altezza 3,4 cm, diametro 1,6 cm 
Ben conservato
Kalkhu/Nimrud, Palazzo Sud-Est, scavi di A.H. Layard
Neo-assiro (VIII-VII sec. a.C.)

lungo abito è raffigurato in atteggiamento 
di preghiera dinnanzi ai simboli di Marduk 
e Nabu posti su un piedistallo. [SG]

Bibliografia: Collon 1987: 856. Lambert  
et al. 1987: 8. Finkel 1998: 20. Collon 
2001: 338, Pl. XXVIII.

La scena illustra il celebre episodio 
dell’uccisione di Humbaba nella 
Foresta dei Cedri, tratto dall’Epopea di 
Gigamesh. Humbaba è raffigurato fra 
Gilgamesh a sinistra ed Enkidu a destra. 
Gilgamesh indossa il copricapo conico 
e un abito frangiato sopra un corto 
gonnellino; a tracolla la faretra;  
con la mano sinistra afferra Humbaba 
per i capelli e con la destra gli affonda 
la spada nella spalla. Humbaba, con 
indosso un corto gonnellino, è in 
ginocchio: con la mano destra afferra 
la caviglia di Gilgamesh e con la sinistra 
cinge la vita di Enkidu. Enkidu indossa 
anch’egli un corto gonnellino e porta 
una stella a otto punte sul petto: mentre 
blocca Humbaba con la gamba sinistra, 
con la mano destra brandisce un’ascia 
e con la sinistra lo afferra per i capelli. In 
alto la falce lunare e le Pleiadi. Alle spalle 
di Gilgamesh un fedele con indosso un 

frange; uno scialle è appoggiato su una 
spalla ed è avvolto in duplice giro attorno 
al corpo; la mano sinistra è protesa in 
avanti, la destra è sollevata all’altezza 
del volto. Alle spalle del fedele un albero 
e un capride che si ciba delle sue foglie. 
In alto, la falce lunare. [SG]

Bibliografia: Layard 1853b: 604. Collon 
1987: 793. Collon 2001: 238, Pl. XIX, Pl. 
XLI, Pl. XLIII.

Gula, dea della medicina, è identificata 
dal cane, suo animale sacro, seduto 
dinnanzi a lei, ed è raffigurata stante, 
rivolta verso destra; indossa la tiara 
cornuta sormontata da una stella, 
un lungo abito sopra un corto gonnellino 
e uno scialle che ricade diagonalmente 
dalla spalla sinistra. Nella mano sinistra 
tiene una tavoletta e nella destra, 
sollevata all’altezza del volto, un bisturi. 
Di fronte alla dea un fedele stante, 
abbigliato con lungo abito decorato da 
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30 > SIGILLO CILINDRICO
British Museum [BM 89145 ME, 1856,0502.26]
Corniola arancio scuro
Altezza 3,65 cm, diametro 1,7 cm
Ben conservato
Mercato antiquario, acquistato nel 1856 da J.K. Linch
Neo-assiro (VIII sec. a.C.)

29 > SIGILLO CILINDRICO
British Museum [BM 129098 ME, 1937,1009.8]
Agata a venature grigie e bianche
Altezza 3,65 cm, diametro 1,95 cm 
Ben conservato, piccole scheggiature sui bordi, una più profonda su quello inferiore
Mercato antiquario, acquistato nel 1937 da L. de Sousa Barbosa
Neo-assiro (VIII sec. a.C.)

28 > SIGILLO CILINDRICO
British Museum [BM 89769, ME 1835,0510.2]
Granato grigio pallido
Altezza 4,3 cm, diametro 1,8 cm 
Ben conservato, piccole scheggiature ai bordi
Mercato antiquario, acquistato nel 1835 (F. Catherwood? J. Bonomi?),  
prima degli scavi di A.H. Layard.
Neo-assiro (VIII sec. a.C.)

27 > SIGILLO CILINDRICO 
British Museum [BM 89810, ME 1873,0723.1]
Agata
Altezza 3,65 cm, diametro 1,95 cm 
Stato di conservazione imperfetto, scheggiature ai bordi
Mercato antiquario, acquistato nel 1873 da W. Webster 
Neo-assiro (VIII sec. a.C.)

Scena di lotta fra un eroe e due tori alati 
rampanti. L’eroe, barbato e vestito con 
una lunga veste frangiata a maniche 
corte su un corto gonnellino, entrambi 
riccamente decorati, è rivolto verso 
sinistra; con la mano destra afferra la 
zampa anteriore del toro alato che lo 
fronteggia mentre con la sinistra quella 
del toro alato rampante alle sue spalle. 
Dietro quest’ultimo un cane. Tracce 
illegibili di un’iscrizione. 
Questo magnifico sigillo, così come  

Un fedele privo di barba (un eunuco?) 
rivolto verso destra al cospetto della dea 
Ishtar in piedi sul leone, il suo animale 
sacro. Alle loro spalle una palma da 
dattero e due capridi rampanti incrociati. 
Il personaggio maschile indossa una 
lunga veste frangiata e sandali ai 
piedi; al collo una collana e ai polsi 
braccialetti; al fianco porta una spada 
con il manico decorato a testa di leone. 
Ishtar è rappresentata nella sua veste 
di dea della guerra: in piedi sul leone 
che volge il capo all’indietro, indossa 
un abito frangiato a maniche corte su 
un corto gonnellino e una fusciacca in 
vita; sul capo una tiara cilindrica ornata 
di piume e sandali ai piedi; al collo un 

A sinistra i simboli di Nabu e Marduk 
su piedistallo, sormontati dal disco 
solare alato; al centro della scena un 
personaggio maschile, a capo scoperto 
e con lunga veste, è rivolto verso sinistra 
in atteggiamento di preghiera dinnanzi 
a un dio barbato, con lunga veste 
frangiata a balze sovrapposte su un 
corto gonnellino e con in capo una tiara 
sormontata da una stella; al fianco porta 
una spada; la mano destra è protesa 
in avanti mentre la sinistra regge una 
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il N. 32, è con ogni probabilità da 
ricondursi a un’officina palatina istituita 
al tempo di Sargon II (721-705 a.C.) e 
come il frammento di rilievo che raffigura 
il sovrano (N.8) è espressione dello stile 
raffinato che contraddistingue l’arte della 
sua epoca. [SG]

Bibliografia: Curtis, Reade 1995: 188. 
Collon 2001 381-382, Pls. XXXII, XXXVIII, 
XLVII. Wittmann 1992, Pl. 45-ss.

collier, ai polsi braccialetti, al di sopra 
del gomito una fascia e una cavigliera 
alla caviglia destra. La dea stringe l’arco 
nella mano sinistra e frecce nella destra; 
porta una doppia faretra a tracolla e una 
spada al fianco. In campo, in alto, al 
di sopra del personaggio maschile, un 
orecchino a forma di mezza luna con tre 
pendenti simili a campanelle, forse una 
decorazione militare. [SG]

Bibliografia: Moortgat 1927: 192, Pl.VII, 2. 
Frankfort 1939: XXXV, Pl. XXXVa. Parrot 
et al. 1961: fig. 203. Porada 1961: 250. 
Collon 1987: 773. Collon 2001: 240, Pls. 
XIX, XXXIII, XXXVIII.

mazza che termina con una melagrana. 
Alle spalle del fedele una dea con lunga 
veste frangiata a balze sovrapposte su 
un corto gonnellino e con in capo una 
tiara sormontata da una stella; sulle 
spalle porta la doppia faretra. La dea è 
circondata dal melammu, lo splendore 
divino. [SG]

Bibliografia: Curtis, Reade 1995: 187. 
Parpola 1997: xxx, fig.11b. Collon 2001: 
253, Pl. XX, Pl. XLI.

Scena di lotta fra un genio alato e due 
tori alati rampanti. Il genio è barbato 
e indossa sopra un corto gonnellino 
un abito a maniche corte, a tre balze 
sovrapposte, fermato in vita da una 

dell’iscrizione. Collon 2001: 381, Pls. 
XXXII, XXXVIII.

6 NI x MAŠ.

fusciacca; sul capo una calotta. Rivolto 
verso destra, afferra con la sinistra la 
zampa anteriore del toro alato che lo 
fronteggia mentre con la destra quella del 
toro alato rampante alle sue spalle. [SG]

Bibliografia: Frankfort 1939, Pl. XXXVk. 
Parrot 1961, fig.194. Collon 1987:  
77-78, n. 348. Watanabe 1993:  
127, 10.2 per una diversa lettura 

Iscrizione beneaugurante  su 5 colonne:

NIR. <GAL>-ka NU TÉŠ dPA  O Nabu, fa’ che colui che confida in te non venga   
   disonorato,
DU.DU-ka EGIR-ka  che ti segua sempre,
TUK maš-re6  che goda di salute (e)
MEŠ   di lunga (lett. “molta”)
TI   vita
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34 > SIGILLO CILINDRICO 
Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’ [MO258]
Serpentina 
Altezza 2,5 cm, diametro 1,1 cm
Ben conservato 
Mercato antiquario, dono di G. Garbini 
Antico-babilonese (2000-1500 a.C.)

33 > SIGILLO CILINDRICO
Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’ [MO255] 
Serpentina
Altezza 3,4 cm, diametro 2 cm
Ben conservato 
Mercato antiquario, dono di G. Garbini 
Tardo accadico (2200 a.C. circa)

dio Ninurta, mentre Green 1995: 1840 
propende invece per Nergal. Paralleli 
dell’intera scena in Moortgat 1940:  
nn. 419, 421, 427.

Iscrizione su due colonne:
dNin-urta  Ninurta,
UR.SAĜ dumu dEn-líl l’eroe, figlio di Enlil 
[SG]

Bibliografia: Cagni 1971: 97-98, 3, Tav. I: 
3. Graziani 20182: 28-29, 333.

Scena di presentazione. Il re, vestito con 
un gonnellino e con il copricapo a calotta 
che caratterizza l’iconografia regale in 
periodo antico-babilonese (cfr. Collon 
1987: 45 e nn. 1, 167, 646, 798, 815, 
854), con in mano la mazza, è introdotto 
da una divinità femminile alla presenza di 
una dea che impugna la mazza a triplice 
testa di leone per la quale cfr. paralleli in 
Porada 1948: Pl. LIV; Buchanan 1966: 
507-509; Collon 1987: 794. Seidl 1957: 
488b ritiene che la mazza a triplice testa 
di leone possa essere il simbolo del 

Scena di presentazione. Una divinità 
bifronte introduce il dio-uccello Zu alla 
presenza di Ea assiso in trono; alle sue 
spalle una terza divinità con tiara a corna. 
Paralleli in Frankfort 1939: 87, 90, 123, 
132-137; Boehmer 1965: Tf. XLIV, 521, 
525; Collon 1987: 848. [SG]

Bibliografia: Campurra Mazzoni 1972: 
417-418, 1, Tav. I: 1. Graziani 20182:  
24-25, 333.

32 > SIGILLO CILINDRICO
British Museum [BM 129551, ME 1945,1013.95]
Corniola rossa con venature rosate e inclusi neri
Altezza 3,3 cm, diametro 1,5 cm
Ben conservato, lievemente scheggiato ai bordi
Mercato antiquario, acquistato nel 1945 dalla Collezione Southesk 
Neo-assiro (VIII-VII sec. a.C.)

31 > SIGILLO CILINDRICO
British Museum [BM 89502, ME N.1060]
Calcedonio, colorato artificialmente di verde con rame
Altezza 3,5 cm, diametro 1,6 cm
Ben conservato, lievemente scheggiato ai bordi
Ninive/Kuyunijik, Palazzo Sud-Est, parte di un deposito di fondazione;  
scavi di A.H. Layard
Neo-assiro (VIII-VII sec. a.C.)

es. Dolce, Nota Santi 1995: 118-119 
Fig 44-46). Alle loro spalle una replica 
leggermente più piccola dell’albero 
sacro. L’eccezionale fattura di questo 
sigillo che mostra le caratteristiche che 
contraddistinguono lo stile artistico 
dell’epoca di Sargon II (721-705 a.C.) 
fa ritenere che, al pari del sigillo N. 29, 
sia stato eseguito nella bottega palatina 
istituita al tempo del sovrano. [SG]

Bibliografia: Frankfort 1939, Pl. XXXVj. 
Collon 1987: 347. Collon 2001: 180.

1 Per l’albero sacro cfr. scheda no. 6.

Scena rituale. Due geni alati in posizione 
antitetica rivolti verso l’albero sacro,1 
la cui iconografia trova perfetta 
corrispondenza con i geni tutelari dei 
rilievi palatini. Entrambi i geni sono 
barbati e indossano un abito a maniche 
corte riccamente decorato sopra un 
corto gonnellino, uno scialle con frange 
drappeggiato sulla spalla sinistra e sul 
capo una calotta; un bracciale al di sopra 
del gomito. Con un braccio reggono un 
piccolo capride, e con la mano opposta 
un tralcio di melograno con tre frutti che 
trova precisa corrispondenza nei rilievi 
di Dur-Sharrukin/Khorsabad (cfr. ad 

di profilo verso sinistra, con la mano 
destra sollevata e la sinistra che regge 
la mazza; indossa la tiara regale e una 
lunga veste cerimoniale ornata di frange 
che si avvolge intorno al corpo. La scena 
è sormontata dal disco solare alato, 
simbolo di Assur, dal quale si erge il busto 
del dio, di profilo verso destra, e ai cui 
lati sono raffigurate a mezzo busto due 
divinità barbate. [SG]

Bibliografia: Layard 1853b: 160. Collon 
1987: 812. Collon 2001: 173, Pls.  
XIV, XLI.

1 Per l’albero sacro cfr. scheda no. 6.

L’albero sacro, sormontato dal disco 
solare alato,1 è fiancheggiato da un 
personaggio privo di barba (un dignitario 
o un eunuco) e da una stele raffigurante  
il sovrano, in posizione antitetica.  
Il personaggio a sinistra dell’albero è 
a capo scoperto e i capelli lunghi gli 
ricadono sulle spalle; indossa un lungo 
abito e uno scialle ornato di frange;  
la mano destra è protesa verso l’albero,  
la sinistra tiene l’impugnatura della spada 
al suo fianco; alle sue spalle un capride 
rivolto verso destra sopra una doppia 
palmetta o un doppio fiore di loto.  
La stele alla destra dell’albero raffigura 
il sovrano (Sennacherib?) secondo 
l’iconografia tipica delle stele celebrative: 
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38 > SIGILLO CILINDRICO
Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’ [MO270]
Cristallo di rocca
Altezza 4,3 cm, diametro 1,6 cm
Stato di conservazione scadente, estremità danneggiate, scheggiature sulla superficie
Campurra Mazzoni 1972: 437 data il sigillo al XIV o all’inizio del XIII sec. a.C. 
e lo inquadra “all’interno della produzione cassita di stile migliore”; Collon 1987: 
69 propende per una datazione al XIII-XII secolo e lo attribuisce alla glittica 
medio-elamita da Choga Zanbil (Iran sud-occidentale) secondo le coordinate 
di Porada 1970: 127-129.
Mercato antiquario, dono di G. Garbini

37 > SIGILLO CILINDRICO
Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’ [MO269]
Agata
Altezza 2 cm, diametro 0,9 cm
Ben conservato, piccole fratture ai bordi  
che non intaccano la raffigurazione
Cassita (XV-XII sec. a.C.)
Mercato antiquario, dono di G. Garbini

36 > SIGILLO CILINDRICO
Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’ [MO272]
Ematite
Altezza 2,3 cm, diametro 1 cm
Ben conservato
Paleo-elamita tardo (1650-1520 a.C.)7
Mercato antiquario, dono di G. Garbini

35 > SIGILLO CILINDRICO
Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’ [MO265]
Pietra calcarea grigio-marroncino 
Altezza 2,2 cm, diametro 1,3 cm
Ben conservato, due abrasioni sul bordo inferiore
Antico-assiro, glittica di Cappadocia (XVIII sec. a.C. circa) 
Mercato antiquario, dono di G. Garbini

Scena di caccia complessa. A sinistra un 
arciere inginocchiato punta la lancia verso 
una leonessa colpita da una freccia e 
rampante su un cavallo caduto; a destra 
una figura stante punta la lancia verso  
la leonessa; tra di essi un cane che 
abbaia e un rapace in volo. In campo,  
in alto, quattro animali in corsa fra piante 
e arbusti e un animale caduto al suolo.
Iscrizione sul bordo superiore quasi 
completamente perduta: “L’iscrizione 
consta di una sola riga. È scritta in 
positivo, secondo un uso noto anche 

Eroe con la mazza ricurva nella mano 
destra. Paralleli in de Clercq 1903:  
255; Porada 1948: 571E-572; Collon 
1987: 246
Iscrizione benaugurante su tre colonne:
šá-kin-šu  Chi dispone di esso  
  (= di questo sigillo)  
lí-bu-ur   possa imporsi  
  (nella vita),
lí-me-e[r]  possa farsi illustre,  
lí-iš-[rù]  possa arricchirsi
[SG]

Bibliografia: Cagni 1971: 99-100, n. 6, 
Tav. II: 6. Graziani 20182: 36-37, 335.

Scena di adorazione doppia. Due divinità 
barbate, con lunga treccia e tiara a corna, 
sono raffigurate alle spalle l’una dell’altra. 
La divinità a sinistra, con lunga veste a 
righe verticali, è stante e poggia la gamba 
su un basso supporto; il braccio destro è 
piegato e nella mano regge un bastone; 
di fronte, un fedele in atteggiamento di 
benedizione. La divinità a destra è assisa 
in trono e indossa una lunga veste con 
file sovrapposte di righe verticali; nella 
mano sinistra tiene un bastone ricurvo 
alla sommità, simile a un pastorale; 
di fronte, un fedele offre un capretto; 
piccolo segno a V rovesciata tra le zampe 
anteriori del capretto e le ginocchia 

Scena di lotta. Due figure umane nude 
trattengono due tori androcefali rampanti 
in posizione araldica; ai lati, due uomini-
tori con tiara a corna; in campo, come 
riempitivi, una spiga, un bastone a globo 
centrale, due falci lunari e un oggetto  
non identificabile. Paralleli in Porada 
1948: Pl. CXXVII, 844, “Old Assyrian”. 
[SG]

Bibliografia: Campurra Mazzoni 1972: 
425-427, 6, Tav. I: 6. Graziani 20182: 
30-33.
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in periodo cassita (...) È collocata 
verticalmente rispetto all’asse del sigillo 
(...) Malauguratamente il sigillo è spezzato 
in buona parte proprio in corrispondenza 
dell’iscrizione. Solo due segni consecutivi 
sono sicuramente identificabili (...) Circa 
un terzo dell’iscrizione è completamente 
perduto.”: Cagni 1972: 449-450. [SG]

Bibliografia: Campurra Mazzoni 1972: 
434-437: 12, Tav. II: 12. Cagni 1972: 
449-450. Collon 1987: 694. Graziani 
20182: 36-37, 39, 335.

delle divinità. Alle spalle dei due fedeli 
un felino rampante capovolto regge un 
bastone nelle zampe anteriori; la bocca 
è spalancata e il corpo è sinuoso con 
striature orizzontali. In ambedue le scene, 
tra la figura divina e il fedele, si trova in 
basso un piccolo pesce stilizzato. [SG]

Bibliografia: Campurra Mazzoni 1972: 
431-433, 10, Tav. II: 10. Graziani 20182: 
34-35, 37, 335.

7 Campurra Mazzoni 1972: 433 data il sigillo  
 al XV secolo a. C. “all’interno della produzione  
 glittica medio-elamita.” La datazione al periodo  
 paleo-elamita tardo anticipa di poco la proposta  
 di Campurra Mazzoni e si basa sui confronti  
 con il materiale di Ascalone 2012.
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42 > SIGILLO A STAMPO PIRAMIDALE 
Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’ [MO281]
Diaspro bianco
Altezza 3,6 cm, larghezza 2,4 cm, spessore 1,5 cm
Stato di conservazione imperfetto,  
superficie scheggiata, fratture interne
Neo-babilonese (VIII-VI sec. a. C.))
Mercato antiquario, dono di G. Garbini

41 > SIGILLO A STAMPO PIRAMIDALE
Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’ [MO280]
Corniola
Altezza 3,1 cm, larghezza 2,3 cm,  
spessore 1,5 cm
Ben conservato, scheggiatura  
sulla faccia intagliata
Neo-babilonese (VIII-VI sec. a. C.)
Mercato antiquario, dono di G. Garbini

40 > SIGILLO CILINDRICO 
Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’ [MO277]
Cristallo di rocca e resina nella parte superiore
Altezza 3,2 cm, diametro 1,6 cm
Ben conservato, salvo una scheggiatura e abrasioni che interessano la parte inferiore. La porzione superiore  
in resina è stata aggiunta in età contemporanea per completare il sigillo e “renderlo commercialmente più attraente”8 
Neo-assiro, “Drilled Style” (VII sec. a. C.)9
Mercato antiquario, dono di G. Garbini

39 > SIGILLO CILINDRICO 
Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’ [MO276]
Pasta vitrea biancastra con tracce di colore blu
Altezza 2,7 cm, diametro 1,9 cm
Ben conservato
Neo-assiro, stile lineare corsivo (IX-VIII sec. a.C.)
Mercato antiquario, dono di G. Garbini

Scena di adorazione. Una figura maschile 
è in atto di adorazione dinnanzi ai simboli 
di Marduk e Nusku su altare; in alto,  
la stella di Ishtar. [SG]

Bibliografia: de Maigret 1974, 578: 3,  
Tav. I, 3. Graziani 20182: 44-45, 336.

Scena di adorazione. Una figura maschile 
è in atteggiamento di adorazione dinnanzi 
ai simboli di Marduk e Nabu posti su 
altare. [SG]

Bibliografia: de Maigret 1974, 577-578: 
2, Tav. I, 2. Graziani 20182: 44-45, 336.

Scena di adorazione. Una figura stante, 
seguita da Marduk sul dragone, in atto 
di omaggio verso una figura divina 
con mazza e ascia (Adad?), assisa in 
trono; alle spalle di questa: una divinità 
con arco, stante sul leone; una divinità 
con mazza, stante sulla sfinge alata 
androcefala; una divinità con mazza, 
stante sul dragone alato. Guilloche  
lungo la base del sigillo. In base a una 
serie di elementi che trovano scarsi 
riscontri nella glittica neo-assira databile  
a questo periodo (mancanza di tiare  
sul capo delle divinità, la guilloche  
alla base, la lavorazione del sigillo) 
Campurra Mazzoni 1972: 443 propone 
“una derivazione regionale ed una 
dipendenza dalla tradizione neo-assira 
del «late-drilled style» del VII secolo”. 

Due uccelli affrontati, quello a sinistra  
con testa rivolta all’indietro, quello a 
destra a testa umana barbata e con 
turbante. Falce lunare in campo, al 
centro. Per lo schema a due uccelli 
affrontati, più frequentemente due sfingi, 
cfr. paralleli in Moortgat 1940: Tf. 84: 710; 
Buchanan 1966: Pl. 41: 619-620. [SG]

Bibliografia: Campurra Mazzoni 1972: 
439-440, 15, Tav. III: 16. Graziani 20182: 
40-41, 336.
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Iscrizione su due colonne, davanti  
e alle spalle della figura di adorante:10 

[md][A]-[tar]-DINGIR-a-a  Atar-ilā’ā/ilāhā,
[lú]GAL kal-la-pi comandante degli 
  scout (CAD K 78; 
  Parpola, Whiting  
  et al. 2007: 45)
[SG]

Bibliografia: Campurra Mazzoni 1972: 
441-443, 17, Tav. III: 17. Cagni 1972: 
450-451. Graziani 20182: 41-43, 336.
 8  Si tratta di materiale plastico identico a quello usato  
nei laboratori dentistici: cfr.Cagni 1972: 450.
 9  Frankfort 1939: 192-193; Porada 1948: 83-84, 86. 
10  Cagni 1972: 450 “Colui che, con discreta abilità,  
  ha completato la parte iconografica del sigillo  
  (...) non è stato in grado di completare l’iscrizione  
  e, certo, non ha neppure sospettato che essa non  
  fosse completa”.
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46 > SIGILLO A STAMPO ELLISSOIDALE 
Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’ [MO289]
Corniola
Altezza 1,5 cm, larghezza 1,8 cm,  
spessore 1,4 cm
Stato di conservazione imperfetto, a 
mpia scheggiatura nella parte alta. 
Mercato antiquario, dono di G. Garbini 
Sasanide (IV-V sec. d.C.)

45 >  SIGILLO A STAMPO ELLISSOIDALE 
Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’ [MO288]
Corniola
Altezza 1,8 cm, larghezza 2,3 cm,  
spessore 1,3 cm
Stato di conservazione imperfetto,  
scheggiato e consunto in corrispondenza  
del foro
Sasanide (IV-V sec. d.C.)

44 > Sigillo a stampo conoide

Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’ [MO287]
Onice con striature bianche e marrone-rossastre 
Altezza 2,4 cm, larghezza 1,8 cm, spessore 0,9 cm
Ben conservato
Mercato antiquario, dono di G. Garbini

43 > SIGILLO A STAMPO PIRAMIDALE 
Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’ [MO283]
Altezza 2,3 cm, larghezza 1,9 cm, spessore 1,2 cm
Diaspro bianco-giallastro
Ben conservato
con legatura in filo di bronzo, saldato superiormente  
a formare un anello
Neo-babilonese (VIII-VI sec. a.C.)
Mercato antiquario, dono di G. Garbini

Toro gibboso inginocchiato. Paralleli  
in Bivar 1969: Pl. 15: EN 1-16; Brunner 
1978, 78: 205, 79: 207, 224. [SG]

Bibliografia: de Maigret 1974: 582, 11, 
Tav. IV: 2. Graziani 20182: 48-49, 337.

Figura maschile (Mago) con un rametto 
nelle mani, stante dinnanzi a un altare. 
Paralleli in Bivar 1969: 41, Pl. 5, BD 1-16; 
Brunner 1978: 65:125. [SG]

Bibliografia: De Maigret 1974: 581-582, 
10, Tav. IV: 1. Graziani 20182: 48-49, 
337.

Neo-babilonese (VIII-VI sec. a.C.),  
“Neo-Babylonian modeled style”:  
Porada 1948: 98
Scena di preghiera. Due figure maschili 
affrontate levano le braccia in atto  
di preghiera. [SG]

Bibliografia: de Maigret 1974, 581: 9,  
Tav. III, 3. Graziani 20182: 48-49, 337.

Scena di adorazione. Una figura maschile 
è in atteggiamento di adorazione dinnanzi 
ai simboli di Marduk su altare e di Nusku 
poggiante in terra. Della legatura di 
bronzo non è possibile accertare se  
sia stata aggiunta in epoca moderna  
(de Maigret 1974: 579). [SG]

Bibliografia: de Maigret 1974, 578-579: 
5, Tav. II, 2. Graziani 20182: 46-47, 336.
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50 > PENDENTE 
Ashmolean Museum [AN1951.33]
Bronzo
Lunghezza 3,8 cm. 
Ben conservato
Kalkhu/Nimrud
Neo-assiro (IX-VII sec. a.C.)

49 > COLLANA
Ashmolean Museum [AN1935.790]
Corniola
Lunghezza totale 73 cm 
Ben conservato
Ur/Tell al-Muqqayyar
Proto-dinastico IIIa (sec. XXVII-XXV a.C.)

48 > COLLANA
Ashmolean Museum [AN1935.788]
Lapislazzuli
Lunghezza totale 60 cm 
Ben conservato
Ur/Tell al-Muqqayyar
Proto-dinastico IIIa (XXVII-XXV sec. a.C.)

47 > SIGILLO A STAMPO ELLISSOIDALE 
Museo Orientale ‘Umberto Scerrato’ [MO291]
Diaspro bianco-giallastro 
Altezza 1,8 cm, larghezza 2,2 cm,  
spessore 1,7 cm
Ben conservato
Mercato antiquario, dono di G. Garbini 
Sasanide (IV-V sec. d.C.).

Pendente in lega di rame ritraente il volto 
di Pazuzu, con montante perforato sulla 
sommità del capo. Il volto presenta le 
caratteristiche peculiari del demone: 
testa canina con cranio calvo, protrusioni 
frontali, occhi sporgenti, barba, collo esile 
e muso contratto in un sottile ghigno. 
L’iconografia di Pazuzu si diffonde in 
epoca neo-assira, a partire dall’VII sec. 
a.C., in concomitanza con un rinnovato 
interesse per l’esorcistica. L’oggetto è 
stato ritrovato nel Palazzo Nord-Ovest 
(numero di scavo ND884). Tali pendenti 
svolgevano una funzione apotropaica, 
ulteriormente rafforzata, in alcuni 
esemplari, dall’iscrizione di incantesimi 
protettivi sulla nuca del demone 
(Niederreiter 2017).  
In particolare, essi erano atti a proteggere 
il proprietario dalla Lamashtu, demone 
temuto dalle donne incinte e dalle giovani 
madri. L’enorme risonanza di questi 

Collana composta da 83 perline in 
corniola di dimensioni (0,2 cm > 5 cm)  
e forme variabili (semisferiche, biconiche 
e affusolate). Come per l’esemplare 
precedente, alcuni elementi presentano 
una lavorazione liscia mentre altri sono 
sfaccettati. [NB] 

Bibliografia: http://collections.ashmolean.
org/object/469525.

 

Collana composta da 49 perline in 
lapislazzuli di dimensioni (0,5 cm > 
4 cm) e forme variabili (semisferiche, 
biconiche e affusolate). Alcuni elementi 
presentano una lavorazione liscia mentre 
altri sono sfaccettati. Grani di lapislazzuli 
e corniola (cfr. scheda 49), intervallati 
talvolta da elementi aurei, rappresentano i 
principali costituenti della gioielleria e degli 
ornamenti proto-dinastici. [NB]

Bibliografia: http://collections.ashmolean.
org/object/469524.

Gazzella o ibex recumbente verso destra, 
pianta in campo. Paralleli in Bivar 1969: 
Pl. 19: FH 7-10. [SG]

Bibliografia: de Maigret 1974: 582, 13, 
Tav. IV: 4. Graziani 20182: 48-50, 337.
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oggetti, realizzati non solo in metallo ma 
anche in terracotta, pasta vitrea e pietre 
dure, è dimostrata dal ritrovamento di 
alcune matrici, le quali suggeriscono, se 
non una produzione di massa, di certo 
una notevole popolarità (si veda Hessel 
2002 per un accurato studio filologico  
e archeologico sul demone). [NB]

Bibliografia: Illustrated London 
News 29/7/1950: 21, fig. 4. Mallowan 
1966: 119. Moorey 1965: 35.  
Moorey 1976: tav. 29. Braun-Holzinger 
1984: 78, nr. 265, tav. 54. Hessel 2002: 
140 e 220, nr. 62. Curtis 2013: 116-117. 
Niederreiter 2017: 109-132.
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org/object/469525.

 

Collana composta da 49 perline in 
lapislazzuli di dimensioni (0,5 cm > 
4 cm) e forme variabili (semisferiche, 
biconiche e affusolate). Alcuni elementi 
presentano una lavorazione liscia mentre 
altri sono sfaccettati. Grani di lapislazzuli 
e corniola (cfr. scheda 49), intervallati 
talvolta da elementi aurei, rappresentano i 
principali costituenti della gioielleria e degli 
ornamenti proto-dinastici. [NB]

Bibliografia: http://collections.ashmolean.
org/object/469524.

Gazzella o ibex recumbente verso destra, 
pianta in campo. Paralleli in Bivar 1969: 
Pl. 19: FH 7-10. [SG]

Bibliografia: de Maigret 1974: 582, 13, 
Tav. IV: 4. Graziani 20182: 48-50, 337.
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oggetti, realizzati non solo in metallo ma 
anche in terracotta, pasta vitrea e pietre 
dure, è dimostrata dal ritrovamento di 
alcune matrici, le quali suggeriscono, se 
non una produzione di massa, di certo 
una notevole popolarità (si veda Hessel 
2002 per un accurato studio filologico  
e archeologico sul demone). [NB]

Bibliografia: Illustrated London 
News 29/7/1950: 21, fig. 4. Mallowan 
1966: 119. Moorey 1965: 35.  
Moorey 1976: tav. 29. Braun-Holzinger 
1984: 78, nr. 265, tav. 54. Hessel 2002: 
140 e 220, nr. 62. Curtis 2013: 116-117. 
Niederreiter 2017: 109-132.



240

63 > GIARA INVETRIATA
British Museum [BM 116375, ME 1922,0812.20]
Ceramica
Altezza 10 cm, diametro orlo 4,7 cm
Integra
Assur
Neo-assiro (VIII sec. a.C.)

62 > GIARA INVETRIATA
British Museum [BM 116375, ME 1922,0812.17]
Ceramica
Altezza 11 cm, diametro orlo 4,45 cm
Integra
Assur/Qalat Sherqat
Neo-assiro (VIII sec. a.C.)

Giaretta a collo svasato, orlo ricurvo 
e profilo globulare. Il trattamento della 
superficie consiste in una pregiata 
invetriatura blu e verde. Sulla spalla 
corre una banda decorativa a motivi 
triangolari bianchi con riempitivi bluastri 
e verdi su sfondo arancio. L’alta qualità 
manifatturiera include questo vasellame 
tra le produzioni palatine di lusso assieme 
alle coppe metalliche e alla fine Palace 
Ware, ma se ne discosta per la funzione 
di unguentario. [RL]

Bibliografia: Curtis e Reade 1995: 157. 

Giaretta a collo verticale, orlo ricurvo 
e profilo piriforme. Il trattamento della 
superficie consiste in una pregiata 
invetriatura blu e verde. Sulla spalla corre 
una doppia banda decorativa a motivi 
triangolari bianchi su sfondo arancio. 
L’alta qualità manifatturiera include questo 
vasellame tra le produzioni palatine di 
lusso assieme alle coppe metalliche e alla 
fine Palace Ware, ma se ne discosta per 
la funzione di unguentario. [RL]

Bibliografia: Curtis, Reade 1995: 157.
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Lady Layard veste un elegante abito 
formato da una gonna nera con lungo 
strascico e una giacca rossa stretta  
in vita da una cintura. Il braccio destro  
è appoggiato alla balaustra del balcone; 
la mano destra regge un ventaglio 
riccamente decorato. Le finestre ad 
ampie vetrate decorate che si aprono  
sul balcone lasciano intravedere  
l’interno di una stanza con il pavimento 
coperto da un tappeto e piante  
nei vasi. In lontananza il Canal Grande. 
[SG]

Bibliografia: Fales, Hickey 1987.

64 > RITRATTO DI LADY ENID GUEST LAYARD
British Museum [BM 2006,0307.1]
Olio su tela in cornice lignea dorata. Restaurato nel 2007
Altezza 86 cm, larghezza 62 cm
Charles Vigor, Venezia 1885; firmato in basso a destra: Charles Vigor Venice 85
Eredità di Phyllis Layard, 1976

Lady Enid Guest Layard, moglie di Sir 
Austin Henry Layard, è ritratta seduta 
al balcone di Ca’ Cappello che fu la 
residenza sul Canal Grande dei coniugi 
Layard a Venezia.



249248

73 > INCARTAMENTO RELATIVO  
AL “DONO DI GESSI DI MONUMENTI ASSIRI 
ACQUISTATI DAL MUSEO BRITANNICO 
DAL SIG. [ALESSANDRO] CASTELLANI”

Archivio storico - Museo Archeologico Nazionale  
di Napoli [IV C6, 2]
2 c. bifolio 
Chiuso: altezza 21 cm; larghezza 15 cm
1 luglio 1864

72 > INCARTAMENTO RELATIVO A UN 
“ESEMPLARE DELL’OPERA  
SULLE ANTICHITÀ DI NINIVE DONATO  
AL MUSEO DAL SIG. LAYARD” 
Archivio storico - Museo Archeologico Nazionale  
di Napoli [IV C6, 2]
2 c. monofolio 
Altezza 25 cm, larghezza 21 cm
1 luglio 1864

Lettera autografa dell’orafo, antiquario, 
collezionista, patriota italiano esule  
a Napoli dal 1862 al 1870, Alessandro 
Castellani, con la quale comunica 
dell’acquisto di calchi assiri presso il 
British Museum con l’intento di farne 
dono al Museo di Napoli. [RDM]

L’incartamento si riferisce al dono  
The Monuments of Nineveh / from 
drawings made on the spot by Austen 
Henry Layard, London: John Murray, 
1853.  
Il dono conferma il rapporto instauratosi 
tra il Layard e il Fiorelli in ragione del 
comune interesse per l’archeologia e per 
la condivisione delle idee politiche liberali. 
[RDM]

Dioniso Sardanapalo. Testa maschile  
con acconciatura elaborata e rigonfia;  
il volto è incorniciato da una folta  
e lunga barba ondulata in ciocche.  
Baffi spioventi ricoprono quasi 
completamente il labbro superiore.  

Gli occhi sono di forma allungata,  
la bocca è leggermente schiusa.  
Per il tipo del Dioniso Sardanapalo  
cfr. Cristilli 2016. [SG]

Bibliografia: Gasparri 2009. 

74 > ERMA MASCHILE
Museo Archeologico Nazionale di Napoli [inv. 6306]
Marmo pentelico
Altezza 65 cm
Restaurato da Carlo Albacini, erma integrata in epoca moderna
Collezione Farnese, giunta a Napoli nel 1789. Collocazione originaria:  
Palazzo Farnese in Campo de’ Fiori, successivamente Villa della Farnesina 
100-149 d.C.
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